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1) Turismo e crisi economica

Il turismo in Italia è fuori dal “tunnel” della crisi? Cosa si è fatto e cosa si sta ancora facendo in questo momento? Il turismo in Italia è effettivamente una leva primaria dell’economia nazionale (un’industria) su cui scommettere per il futuro sviluppo economico del Paese?
Mi piacerebbe moltissimo poter affermare che in questo momento l’Italia è uscita dal ‘tunnel’ della crisi e credo che piacerebbe a tutti… ma purtroppo non è così. Infatti, anche se si possono registrare alcuni dati positivi in termini di arrivi e presenze, lo stesso non si può dire per i corrispondenti valori del fatturato delle aziende che operano nel settore del turismo. Per quanto riguarda Roma e il Lazio, secondo i dati che abbiamo presentato a gennaio nel corso della seconda Conferenza Regionale del Turismo, nel secondo semestre del 2009 sono ripresi a crescere i flussi turistici, dopo un anno di flessione legata alla negativa congiuntura economica internazionale. Nella provincia di Roma (che raccoglie circa il 90% dei flussi turistici regionali) si è rilevata una crescita del 2,5% degli arrivi turistici, che ha permesso di chiudere l’anno con una flessione più contenuta degli arrivi (-1,2%) e delle presenze (-1,8%). Il periodo di Pasqua che abbiamo lasciato alle spalle è stato nel complesso positivo poichè siamo tornati ai livelli precedenti al 2008 e questo lascia ben sperare per questa estate. I dati economici non sono però così positivi: A titolo di esempio è da ricordare che la spesa turistica internazionale derivata dall’incoming a livello nazionale è diminuita nel 2009 rispetto all’anno precedente, del 7,8% (dati Istat- Banca d’Italia).
Quanto alla considerazione se il turismo sia un fattore strategico per l’economia del Paese, occorre partire dalla considerazione che bisogna che tutti siano convinti che il turismo è un’industria, la più grande industria di pace del XXI secolo e che quindi l’approccio deve essere quello più appropriato per un settore prettamente economico. Ci deve essere quindi una chiara attribuzione di compiti: gli imprenditori turistici devono investire in maniera innovativa e mirata in modo da generare occupazione e sviluppo mentre i soggetti pubblici e le istituzioni devono intervenire a supporto dell’impresa, formulando indirizzi e strategie, realizzando azioni di promozione, rilancio delle infrastrutture e creando un contesto normativo e amministrativo funzionale, in grado di agevolare lo sviluppo.
2) L’offerta turistica italiana nella competizione internazionale

Qual è il suo punto di vista sul posizionamento dell’offerta turistica italiana nel contesto competitivo internazionale? Spagna e Francia (e adesso anche Cina a quanto pare) fanno davvero meglio di noi?

Non so se fanno meglio di noi, forse lo fanno in maniera più organica e più organizzata, promuovendo specificità regionali all’interno di un brand che caratterizza l’intero Paese e questo viene percepito con più immediatezza. Anche in Italia si sta cercando di costruire un percorso unitario, attraverso il Ministro del Turismo e l’Enit, pur con le difficoltà legate alla disponibilità di risorse economiche adeguate, e attraverso la creazione di aziende e di agenzie regionali incaricate di attuare azioni di promozione unitaria. In questa direzione va il lavoro fatto dall’ATLazio per realizzare interventi di promozione turistica secondo un’unica regia, a partire dalla partecipazione condivisa a fiere, saloni e borse di settore, alla presentazione all’estero delle destinazioni turistiche (road show), agli incontri b2b tra gli operatori (workshop) e agli educational per Tour Operator e per i rappresentanti dei media. Grazie a questo lavoro abbiamo affrontato nuovi mercati, a cominciare da Cina, India, Corea. 
Credo tuttavia che l’azione di promozione istituzionale debba partire dalla capacità da parte delle imprese e dei soggetti responsabili dell’offerta turistica di proporre un prodotto accessibile, organizzato, con un giusto rapporto prezzo-qualità, in modo da competere, non in senso assoluto ma in termini relativi rispetto al pubblico a cui si rivolge, con le altre offerte presenti sul mercato. Dobbiamo essere quindi in grado di individuare i veri “attrattori” dei flussi turistici, che non necessariamente debbono essere “fisici”, ma che possono anche far leva su componenti emozionali, come stile di vita, contesto socio-culturale, etc., da valorizzare con politiche di marketing appropriate.  
3)  Il ruolo della comunicazione nello sviluppo turistico dei territori
Il ruolo della comunicazione nell’industria del turismo: cosa comunicare, come comunicare, e quando comunicare? Le politiche di sostegno alla promozione ed al rafforzamento dell’industria turistica sui mercati internazionali… è davvero tanto caotica la situazione in proposito? La dimensione regionale il giusto livello per approcciare la promozione internazionale?   
La comunicazione, va da sé, è fondamentale nel settore turistico. Nel budget di ogni agenzia, ente o impresa turistica le risorse che vengono destinate alla comunicazione però non sempre sono sufficienti, dal momento in cui comunicare è in genere molto costoso, come ci insegnano ad esempio le case di produzioni delle automobili o le compagnie di telefonia. Per questo, in tempi di ristrettezze, è necessario innanzitutto dedicare tempo e risorse ad una fase progettuale, in modo da dotarsi di un piano di comunicazione molto finalizzato, in grado di esplicitare gli obiettivi che ci si prefigge e quindi di misurarne i risultati. Il presupposto è che vi sia un messaggio definito, in questo caso un’identità riconosciuta della destinazione turistica da promuovere, un logo o segno grafico riconoscibile, un claim, delle immagini “simbolo”, a cui affidare la capacità di attirare l’attenzione e di suscitare emozioni. Oggi è chiaro a tutti noi che comunicare che in Italia ci sono il Colosseo, gli scavi di Pompei, gli Uffizi, le chiese di Venezia non è più sufficiente. Occorre accompagnare queste realtà con offerte turistiche organizzate e con proposte innovative. Faccio un esempio: Villa Adriana a Tivoli è da sempre un complemento della visita della Roma archeologica. Oggi, grazie anche al FAI, a visitatori e turisti vengono proposte visite notturne e serate animate dal Festival di arte e danza con eventi di livello internazionale, nell’ambito di pacchetti di soggiorno e di visita. Un modo diverso di proporre una destinazione, così come innovativo per il Lazio è stato puntare su segmenti che possono generare nuovi flussi turistici: in altre parole, venire a Roma e nella sua regione per sposarsi, per giocare a golf, per fare shopping o per assistere all’Infiorata di Genzano o alla rappresentazione del presepe vivente di Greccio. Ed è proprio al ricco calendario di feste tradizionali, celebrazioni religiose e ricorrenze storiche che è legata la campagna di comunicazione “Tutto il Lazio è paese”. 

Per quanto riguarda gli strumenti della comunicazione è evidente che è necessario cogliere tutte le opportunità della comunicazione moderna, se possibile utilizzando figure di alto prestigio culturale e artistico. Penso, ad esempio, alla realizzazione di ‘Omaggio a Roma’, il video realizzato da Franco Zeffirelli con la partecipazione di Andrea Bocelli e Monica Bellucci, che dall’anno scorso è diventato l’“ambasciatore” della bellezza della Capitale nei grandi appuntamenti internazionali. Ad aprile, ha preceduto sugli schermi indiani la proiezione del film prodotto dalla Disney “La fontana dell’amore”, raggiungendo milioni di persone in un mercato turistico dalle potenzialità enormi. Ci è sembrato poi interessante veicolare l’idea di Roma anche attraverso gli occhi di uno straniero ed è nato così “Passeggiate Romane”, affidato alla sensibilità poetica del famoso scrittore cinese Mo Yan. A Ma il Lazio non è solo Roma e così abbiamo chiesto a Folco Quilici di ‘raccontare’ il Lazio in un video di cui proprio in questi giorni sono iniziate le riprese dopo un accurato lavoro di ideazione e progettazione. Un altro strumento di comunicazione è stato per noi il design, su cui crediamo molto, tanto che abbiamo chiesto al dipartimento Itaca dell’Università La Sapienza di Roma, di rinnovare l’allestimento dei nostri stand alle fiere di settore, comunicando in modo diverso Roma e la sua regione. 
4) Nuove frontiere della comunicazione per la promozione turistica dei territori
Web e turismo: opportunità e rischi. Cosa sta facendo in quest’ambito ATLazio…

Opportunità e rischi, ma anche una sfida ineludibile. Un’opportunità ‘doverosa’, perché moltissimi indicatori ci dicono che le nuove frontiere della promozione turistica sono sempre di più on line. Secondo i dati diffusi del Buy Tourism Online del 2009, l’aumento a livello mondiale del turismo by web tra il 2002 e il 2008 è stato del 54%, mentre l’offerta tradizionale è rimasta più o meno stabile. E fino al 2012 il turismo on line avrà una crescita media del 14%. E’ una sfida anche culturale, perché il turismo on line è un mondo da conoscere pienamente e ancora tutto da affrontare, che sta rivoluzionando i gusti e i comportamenti degli utenti. Penso a tutto l’universo dei musei telematici e delle visite virtuali che, a colpi di mouse, è possibile compiere comodamente seduti a tavolino, con un’interazione contestuale di contenuti storici, turistici, culturali e artistici e un possibile shopping di prodotti editoriali e gadget. Oppure ai sempre più numerosi blog di discussione, in cui una recensione positiva o negativa di una struttura ricettiva può determinare un consenso di base diffuso o ingenerare una sfiducia da cui potrebbe essere difficile venir fuori.

Credo sia una sfida che si giocherà moltissimo anche sul piano della preparazione professionale e della formazione accademica, in un percorso di apprendimento continuo applicato al settore turistico e alle sue continue declinazioni multimediali. 

Per quello che riguarda la nostra regione, il turismo del Lazio è già sul web. Sempre secondo i dati della Seconda Conferenza Regionale, 9 imprese turistiche del Lazio su 10 possiedono un sito web (87,6%), circa il 70% utilizza siti web istituzionali (68,2%) o privati nazionali (68,5%) dedicati all’incontro tra domanda e offerta turistica e oltre la metà (56,3%) è presente anche su motori di ricerca internazionali. La quasi totalità delle strutture alberghiere dispone di un sito web aziendale (94,9%) e utilizza motori di ricerca nazionali (86,9%) e internazionali (90,5%). Consolidati anche tra le strutture complementari il ricorso al sito web aziendale (87,9%) e la presenza sui siti web istituzionali o privati nazionali (69,4). I servizi di prenotazione on line sono utilizzati dalla quasi totalità degli alberghi (95,6%) e dal 79,6% delle strutture complementari, che raccolgono una quota sempre più significativa della clientela (il 30,6%, che sale al 49,6% tra gli alberghi, attestandosi al 26,7% tra le strutture complementari).

Cosa stiamo realizzando in questo campo? L’Agenzia ha sviluppato alcuni progetti che trovano nella rete il loro campo principale di esercizio e attivano una funzione virtuosa di web marketing. E’ il caso del sistema di caratterizzazione, qualificazione e selezione delle imprese turistiche denominato “Grand Tour Operator” (GTO). Oppure della realizzazione di siti tematici come LazioFeste (www.laziofeste.it), il sito della campagna di comunicazione “Tutto Il Lazio è Paese” che ha l’obiettivo di far conoscere e valorizzare la varietà e l’offerta dei quasi 800 eventi che si svolgono periodicamente nei 378 comuni della regione. 
Iniziative che rispondono all’intenzione di contribuire, come la Comunità Europea raccomanda, a dare visibilità a destinazione turistiche meno note, sostenere forme di turismo sostenibile, indirizzare i flussi verso destinazioni non tradizionali per un loro re-equilibrio, valorizzando appieno tutte le risorse del nostro territorio regionale.  
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